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IL PERSONAGGIO Ann Dunwoody conquista i gradi che hanno solo dieci uomini

La «Hillary» del Pentagono
Prima donna generale a 4 stelle

WASHINGTON Seprimadelle elezioniavvenisse inAmericaun
qualche attentato terroristico, «certamente questo rappresente-
rebbeungrossovantaggio»per JohnMcCain.Questa lagaffe che
Charlie Black, uno dei collaboratori del candidato repubblicano
allaCasaBiancahafatto inun’intervistachestaperesserepubbli-
cata e che ha sollevato non poche polemiche alla campagna di
McCain. Ed è di ieri la notizia che - secondo un un sondaggio del
LosAngeles Times e di Bloomberg - Barack Obama avrebbe un van-
taggiodi12 punti sul rivale repubblicano. Il sondaggioassegnaal
candidato dei Democratici il 49% dei sostegni contro il 37% per
McCain. Per molti elettori determinante è la convinzione che
Obama offra più fiducia nella gestione dei problemi economici,
che sono al momento la priorità degli americani. Inserendo nel
sondaggio i nomi dei due candidati minori Ralph Nader e Bob
Barr, il vantaggio di Obama sale addirittura a 15 punti: 48 a 33.

AMERICAN DREAM È na-

to nel paese di Padre Pio,

San Giovanni Rotondo, ven-

tinove anni fa. Ma l’impren-

ditore Raffaello Follieri, arre-

stato ieri a New York con

l’accusa di frode e riciclaggio, di
misticoe religiosononaveva nul-
la se non un millantato credito.
Secondo le autorità americane
avrebbedetto falsamente a un in-
vestitore che il Vaticano lo aveva
nominatoamministratoredelega-
todelle suefinanze.Egrazieaque-
sta scusa avrebbe ottenuto pro-
prietà della Chiesa cattolica in
America a prezzo scontato rispet-
toal realevaloredimercato. Ilgiu-
dice Henry Pitman, giudicandolo
arischiodi fuga,hafissatoperFol-

lieri (che dovrà comparire in tri-
bunale di nuovo il 9 luglio) una
cauzione da 21 milioni di dollari.
Una truffa, insomma, ben conge-
gnata che, assieme all’associazio-
ne a delinquere, al trasferimento
illecito di denaro e al riciclaggio,
potrebbe costargli un massimo di
225 anni di prigione. Una truffa,
comunque, che si basava su una
mezzaverità. Il rapportoconilVa-
ticano, in realtà, c’era. Solo che
era di terza mano. Tra i consulen-
ti della holding creata da Follieri
appariva un certo ingegnere An-
drea Sodano. Sodano è il nipote
del cardinale Angelo Sodano, Se-
gretario di Stato della Santa Sede
dal 1991 al 2006 e, oggi, decano
del collegio cardinalizio.
Millantandoil legameconilVati-
cano, Follieri sarebbe riuscito ad
acquistare ad un prezzo di favore
gli immobili che alcune diocesi

statunitensi si sono messe a ven-
dereperrisanare le finanzeprova-
te dagli indennizzi dovuti allo
scandalo dei preti pedofili.
Primadell’arresto, inAmericaFol-
lieri era salito alla ribalta per due
ragioni. La prima era l’amicizia, o
presunta tale, con l’ex presidente
americano Bill Clinton. Follieri
aveva stretto un rapporto con
Douglas Band, un collaboratore
di Clinton, e con il suo aiuto ave-
vaavvicinatomoltidei ricchiami-
ci dell’ex presidente, compreso il
miliardario californiano Ronald
Burkle. Ed è proprio a lui che Fol-
lieri avrebbe proposto l’acquisto
di proprietà della Chiesa a prezzo
stracciato. Ma gran parte dei 55.6
milioni di dollari investiti da Bu-
rkleeranofinitinelle taschediFol-
lieri,per finanziare lasuavitaprin-
cipesca,conlasuabellaprincipes-
sa, Anne Hathaway, che poi altro
non è che la seconda ragione del-
la sua popolarità. Ma anche con

l’attrice del «Diavolo veste Prada»
le cose non sono andate bene. Se-
condoigiornali scandalisticiame-
ricani la ragazza loavrebbemolla-
to la settimana scorsa dopo che
Follieri avrebbe smesso di pagare
l’affitto da 40 mila dollari per il
lussuosoappartamentonelgratta-
cielo di Donald Trump, sulla
quinta strada di Manhattan, nel
portone accanto a quello di Tif-
fany’s.
Ultimamente di Follieri si era co-
minciatoaparlare anche in Italia.
L’imprenditore, che già in aprile
era finito in tribunale a New York
per un assegno scoperto da
250mila dollari, avrebbe avuto
un ruolo nel tentativo di acqui-
sto, da parte dell’americana Tag
Partners, nientemeno che dell’As
Roma. Un’operazione fallita. Tag
Partners ha ripiegato sul Bologna
Calcio,Follieri ètornato inAmeri-
ca.
Dove rischia di starci a lungo.

Quattro stelle appuntate sulla divisa,
a segnalare l’appartenenza al più alto
girone della gerarchia militare. Gene-
raleapienorango.Unaqualificache i
regolamenti americani consentono
d’attribuire ad un massimo di undici
ufficiali. Sino a ieri erano dieci, tutti
uomini, compreso il capo di stato
maggiore George Casey. Oggi l’undi-
cesima casella è occupata da Ann
Dunwoody, una donna, la prima ad
avere raggiunto un livello così alto
nella storia degli Stati Uniti.
Esulta colei che sino a qualche setti-
mana fa, quando era ancora in corsa
per la Casa Bianca, aspirava ad un al-
tro e ovviamente ancora più impor-
tante record femminile: diventare la
primadonnapresidente.HillaryClin-
ton ha perso la sua battaglia, ma gioi-
sce per la vittoria di Ann Dunwoody.
La suapromozione,per Hillary, signi-
fica lo sfondamento di una di quelle
invisibili barriere (o soffitti di vetro,
come dicono gli americani) che pur
nonavendoalcun fondamentogiuri-

dico,si rivelanospessoinsormontabi-
li alla donna che voglia far carriera.
«La nomina - afferma l’ex-First Lady -
nonriflette soltanto le sue straordina-
rie doti di comando, ma è anche un
simbolo delle eccezionali conquiste
fatte nel nostro paese dalle donne in
uniforme».
Ann Dunwoody, 55 anni, newyor-
chese, ha occhi azzurri e capelli bion-
di, cheportapiuttosto corti, senzape-
rò omologarli al tipico taglio militare
dei colleghimaschi.Dirigerà il settore

logistico ed avrà alle sue dipendenze
ben cinquantaseimila fra soldati e ci-
vili impegnati ad equipaggiare le mis-
sioni Usa in patria e all’estero.
Vanta di discendere da una famiglia
cheperbencinquegenerazionisièdi-
stinta «nella difesa della patria». Pa-
dre,nonno,bisnonno,evia risalendo
sinoallametàdelsecolodicinannove-
simo.
Anche il marito, il fratello, la sorella

ed una nipote sono nelle forze arma-
te.
Lei si èarruolata a20 anni.Pensavadi
starci un paio d’anni, quel tanto che
bastava per imprimere sulla propria
biografia personale l’indelebile mar-
chio patriottico di casa, ma non s’è
mossapiù.Anchelei interpreta lapro-
pria esperienza individuale come la
prova che gli ostacoli all’avanzamen-
to femminile si possono abbattere.

«Sidimostraquellocheho sempresa-
puto essere vero -commenta- e cioè
che le porte restano aperte per uomi-
ni e donne in uniforme».
Le statistiche confermano in parte le
sue affermazioni. I soldati negli Stati
Uniti sonocircaunmilione. Ilquindi-
ci per cento di loro sono donne. La
percentualescendeperòamanoama-
no che si sale verso i livelli superiori,
sino al cinque per cento sul totale dei
generali. Oggi, a prescindere dal nu-
mero delle stelle, sono 57 le donne

che si fregiano di quel grado. Un bel
passo in avanti rispetto al 1970 quan-
doAnnaMaeHaysfu laprimaadarri-
varci.
Perpremiare laDunwoodyèstata fat-
ta un’eccezione alla regola che esclu-
de dalle quattro stelle i generali che si
occupino di logistica. Del resto i rego-
lamenti militari impediscono alle
donne di servire in prima linea. «I
suoi33annidi servizio -dichiara il ca-
po del Pentagono Robert Gates - illu-
minati da una straordinaria capacità
di leaderhsip e devozione al dovere,
la rendonoassolutamentemeritevole
dell’alta posizione conferitale».
Nel corso degli anni Ann Dunwoody
ha ricoperto incarichi nella Ottanta-
duesima divisione aerotrasportata e
nella Decima divisione di montagna,
prima di approdare all’Agenzia della
Difesa per la logistica. Come apparte-
nentealla82ªdivisioneaerotrapoorta-
ta ha partecipato alla prima guerra
del Golfo nel 1991, servendo tra i pa-
racadutistidislocati inArabiaSaudita.

UN ITALIANO DI ORIGINE IRACHENA è ri-

masto ucciso in un attentato ieri a Baghdad.

Secondo la Farnesina lavorava come interpre-

te presso la Squadra di ricostruzione provincia-

le (Prt) della capitale

irachena. Per l’amba-

sciata Usa in Iraq era

un «consigliere cultu-

rale»alledipendenzedelPentago-
no. I due incarichi potrebbero in
realtà coincidere, visto che la Prt è
unastrutturacontrollatadalle for-
ze armate Usa. Il portavoce della
sede diplomatica americana ha
esplicitamente escluso fosse una
guardia armata. Si chiamava Ab-
dul Al Salal ed aveva sia la cittadi-
nanza italiana che quella irache-
na. I genitori vivono in Canada.
Assiemealui sonomortealtredie-
cipersone, di cui quattroamerica-
ni (duesoldatieduecivili)e sei ira-
cheni. Il bersaglio principale del-
l’attentato era un dirigente del-
l’amministrazione municipale
nel quartiere sciita di Sadr City,
che sarebbe rimasto ferito. La
bomba è esplosa nel suo ufficio.
Le autorità locali attribuiscono la
strageaicosiddetti «gruppi specia-
li». Con questo termine vengono

designate bande sciite che secon-
dogli americani sono equipaggia-
te addestrate e finanziate dal-
l’Iran. Alcune sono affiliate anche
all’EsercitodelMahdi, l’organizza-
zione guidata dall’imam Moqta-
da Sadr, che nell’arco degli anni

ha oscillato più volte fra l’alleanza
con le autorità filo-americane e
l’aperta opposizione, non esitan-
do a prendere spesso le armi con-
tro le forzeregolarie i soldati statu-
nitensi.
Il comandante militare Usa in
Iraq,generaleDavidPetraeus,par-
lando in aprile davanti al Parla-
mento di Washington, ha defini-

to i «gruppi speciali» la piùgrande
minaccia a lungo termine sulla
strada della democrazia in Iraq. «I
gruppi speciali - ha affermato ieri
il colonnello John Digiambatista,
della Quarta divisione di fanteria
dislocata a Baghdad - hanno pau-
ra del progresso e temono che il
popolodiventipiùforte».Allestes-
se bande viene attribuita la re-

sponsabilità di un altro massacro
compiuto la settimana scorsa nel-
lacapitale,quandouncamionim-
bottito di esplosivo saltò in aria
provocando la morte di 63 perso-
ne.Leviolenzesonoprobabilmen-
te collegate anche all’avvicinarsi
delle elezioni provinciali previste
in ottobre. I gruppi ostili al nuovo
Stato irachenotemonochepossa-

nodaremaggiorestabilitàalPaese
ecercanodi impedirneunosvolgi-
mento regolare.
In Sadr City l’Esercito del Mahdi
ha una delle sue roccaforti nazio-
nali. Proprio qua di recente ha in-
gaggiato per settimane scontri
quotidianicon le forze regolari, si-
no ad una tregua poi raggiunta in
maggio. Sadr City è uno dei quar-
tieri più poveri e disagiati di Ba-
ghdad, dove secondo le autorità
sarebbe vitale ripristinare rapida-
mente il funzionamento della
macchina amministrativa, ora
che gli scontri nelle strade sono
terminati, inmodo dadare ai resi-
denti un’alternativa rispetto al so-
stegno che molti di loro danno
per paura, per convinzione o per
convenienza all’Esercito del Mah-
di. Quest’ultimo riesce ad ottene-

reconsensiancheattraversodistri-
buzioni di cibo e altre forme di as-
sistenza materiale. Nell’area di Sa-
dr City vivono due milioni di per-
sone. È sempre stata popolata in
massima parte da sciiti. Negli an-
ni della dittatura baathista veniva
chiamata Saddam City, benché
questa fosse una delle zone in cui
il tirannoeramaggiormenteodia-
to. Il premier Nuri al Maliki ha ri-
petutamente tentato di indeboli-
re l’organizzazionediMoqtadaSa-
dr e altre formazioni sciite ostili al
governo, lanciando operazioni
militari, non solo a Baghdad, ma
anche in varie città del sud, com-
preseBassoraeAmara. Inquest’ul-
tima località proprio negli ultimi
giorni l’esercito ha catturato 24 ri-
cercati e ha scoperto vari nascon-
digli d’armi.

GAFFE DI UN CONSIGLIERE DI McCAIN
Sondaggio «L.A. Times»: Obama 12 punti avanti

New York, arrestato per truffa l’imprenditore Follieri
Si spacciava per amministratore delle finanze vaticane: rischia 225 anni di cella. Cauzione da 21 milioni di dollari

Napolitano: ancora vitale
il Trattato di Lisbona

Gli americani accusano
i «gruppi speciali» sciiti

che per Washington
sono finanziati dall’Iran

Raffaello Follieri e Anne Hathaway Foto Ap

Attentato a Baghdad, ucciso italo-iracheno
Lavorava come interprete per il Pentagono. Nell’esplosione a Sadr City uccisi anche

4 statunitensi e 6 iracheni. Cresce la tensione in vista delle elezioni provinciali di ottobre

Un militare USA prende posizione durante un’operazione di pattugliamento a Sadr City Foto Ap
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ROMA Un invito a riaffermare
la vitalità del Trattato di Lisbo-
na anche dopo la vittoria del
no al referendum irlandese, e
ad insistere sulla centralità del
Parlamento europeo. È questo
il messaggio lanciato dal presi-
dentedellaRepubblicaGiorgio
Napolitano durante una ceri-
monia svoltasi al Quirinale,
nel corso della quale ha conse-
gnato al presidente del Parla-
mento europeo Hans Gert Po-
ettering l’onorificenzadiCava-
lierediGranCrocedellaRepub-
blica italiana. «Rimango con-
vinto - ha detto Napolitano -
che nel dibattito sul rapporto
tra il processo di integrazione
europea e i cittadini, debba
considerarsi centrale la valoriz-
zazione del Parlamento euro-
peo e dei suoi accresciti poteri
come cardine della democra-
zia dell’Unione, e debba indi-
carsi come linea maestra quel-

la di una organica stretta colla-
borazionetraParlamentoeuro-
peo e parlamenti nazionali».
«A ciò - ha proseguito il capo
dello Stato - hanno d’altronde
mirato le innovazioni sancite
nel trattatocostituzionaleepoi
inquellodiLisbona,dicuidob-
biamoperciòriaffermare,all’in-
domani del voto irlandese, la
vitalità e la rispondenza alle
stesse esigenze, oggi tanto av-
vertite, di recupero della fidu-
ciadeicittadininelprogettoeu-
ropeo».
Dello stesso tenore il discorso
pronunciato da Poettering,
che ha insistito sulla necessità
di proseguire sulla strada trac-
ciata dal trattato di Lisbona. «I
veri sconfitti, di fronte al no ir-
landese -hadetto -nonsonole
istituzioni dell’Unione Euro-
pea o i governi: i veri sconfitti
sono piuttosto i cittadini euro-
pei».

PIANETA
Si chiamava Abdul Al Salal
I genitori vivono in Canada
L’ambasciata Usa esclude
fosse una guardia armata
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